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Nel mondo accademico, come in altri contesti formativi, l’adozione del modello 
dell’inclusione è l’imperativo del ventunesimo secolo, secondo i recenti pronuncia-
menti dei principali organismi mondiali (ONU, Convenzione sui diritti delle persone 
con disabilità del 2006; Agenda 2030 del 2015) ed europei (Programma UE 2010-
2020).  Attorno al binomio università-disabilità si è formata una comunità intellet-
tuale internazionale che, consapevole delle difficoltà e degli ostacoli che rallentano 
il processo di non discriminazione, perfeziona reti e approcci interdisciplinari nelle 
politiche e nelle pratiche: il processo inclusivo non è estraneo a ostacoli, in relazione 
alle culture e alle scelte dei diversi paesi. 

L’Italia partecipa a questo cammino investendo risorse in molte direzioni: eroga-
zione di servizi/strumenti a supporto; personalizzazione dei piani di studio; indivi-
duazione di un docente, delegato del Rettore, per il coordinamento delle iniziative su 
accessibilità e inclusione. La Conferenza Nazionale Universitaria dei Delegati per le 
Disabilità (CNUDD) è riferimento essenziale per il confronto tra politiche e pratiche 
su scala nazionale. In collaborazione con gli atenei piemontesi – Università degli 
Studi di Torino, Politecnico di Torino e Università del Piemonte Orientale – ha inteso 
favorire il dibattito sul ruolo che l’alta formazione svolge a sostegno del progetto di 
vita e dell’avviamento al lavoro per i giovani adulti con disabilità. 

Questo volume raccoglie riflessioni ed esperienze strategiche di studiosi del 
settore: le politiche universitarie per l’inclusione, il protagonismo di studenti con di-
sabilità, il tutorato tra pari e la mobilità studentesca, l’Universal Design for Learning 
e l’insieme di tecnologie dell’informazione e della comunicazione. Introducono le 
sezioni alcuni esperti internazionali: Serge Ebersold, Dominique Archambault, Hervé 
Benoit, Sheila Riddel con Elisabet Weedon, Jutta Treviranus. Apre la raccolta di saggi 
Andrea Canevaro, decano degli studi italiani sulla Pedagogia Speciale.
Sergio Pace insegna Storia dell’architettura al Politecnico di Torino, dove dal 2003 è Delegato del 
Rettore per le iniziative a supporto dell’assistenza, integrazione sociale e diritti delle persone disabili.
Marisa Pavone insegna Pedagogia Speciale all’Università degli Studi di Torino, dove è Delegata 
del Rettore per la disabilità e presidente CNUDD. Direttrice della rivista L’integrazione scolastica e 
sociale, è autrice di pubblicazioni su questi temi.
Davide Petrini è professore di Diritto penale, Delegato del Rettore per la disabilità nell’Università di 
Torino dal 1999 al 2004 e nell’Università del Piemonte Orientale dal 2006.
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Diversità e inclusione: percorsi e strumenti 
 
Collana diretta da: 
Lucia de Anna (Università di Roma “Foro Italico”) Patrizia Gaspari 
(Università di Urbino), Antonello Mura (Università di Cagliari). 

 
La collana raccoglie i contributi di studiosi italiani e stranieri che 
volgono la loro attenzione alle tematiche inerenti i processi di inclu-
sione scolastica e sociale delle differenti espressioni della diversità 
antropologica che connota l’esperienza umana. L’odierna multifor-
mità con la quale le problematiche della diversità si manifestano – 
disabilità, bisogni educativi speciali, marginalità, differenze di gene-
re, di etnia – reclama uno sguardo pedagogico aperto e critico-pro-
positivo che interroghi e sappia porre in dialogo campi disciplinari 
plurimi e linguaggi scientifici differenti. Il focus degli studi ospitati 
fa principalmente riferimento ai temi storici e attuali della riflessione 
epistemologica e della progettualità educativo-didattica elaborati 
nell’ambito della Pedagogia e della Didattica Speciale, intrecciando-
ne gli esiti con le diverse istanze scientifiche e socio-culturali. 
Pertanto, considerata l’ampiezza del campo d’indagine al quale di-
versità e inclusione rinviano, attraverso l’esplorazione di itinerari 
teorici e prassico-operativi la collana elabora percorsi e strumenti 
capaci di orientare e sostenere lo sviluppo di una società autentica-
mente emancipatoria e democratica, nella quale la dignità di ogni 
individuo possa essere pienamente riconosciuta e valorizzata. 
In tal senso, i principali interlocutori della proposta editoriale sono 
tutti coloro che, operando a vario titolo nell’ambito dell’educazione 
e della formazione – studiosi, insegnanti, educatori, operatori dei 
servizi socio-educativi-sanitari, studenti universitari – intendono 
avvantaggiarsi di uno strumento di approfondimento e aggiorna-
mento culturale e professionale in linea con gli esiti della più recente 
ricerca scientifica. 
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Prof.ssa Marisa Pavone  
Presidente della Conferenza Nazionale Universitaria Delegati dei Rettori 

per la disabilità – DSA/CNUDD 
Università di Torino 

Dipartimento di Filosofia e Scienze dell’Educazione 
Via S. Ottavio 20 
10124 TORINO 

 
 

In occasione del Convegno “Universal Inclusion. Rights and Opportunities for 
Persons with Disabilities in the Academic Context” invio a tutti i partecipanti un 
cordiale salute e un augurio di buon lavoro. 

All’inclusione delle persone con disabilità nella formazione universitaria è stata 
fino ad ora dedicata un’attenzione minore da parte delle istituzioni rispetto 
all’impegno sin qui manifestato nell’istruzione primaria e secondaria. Eppure non 
vi sono ragioni per rinunciare a compiere analoghi sforzi diretti a favorire 
l’inserimento delle persone con disabilità nell’ambito delle attività, didattiche e di 
ricerca, promosse dalle università. 

Il diritto all’istruzione delle persone con disabilità rappresenta un traguardo 
importante per ogni Paese che abbia a cuore la loro effettiva inclusione nella società 
e la messa in valore delle risorse di ciascuno dei suoi cittadini. L’istruzione stimola 
la partecipazione attiva alla vita sociale e, dalla piena formazione, può derivare un 
rafforzamento delle competenze che migliora le opportunità di inserimento nel 
mercato del lavoro; i percorsi educativi offrono infine l’occasione di accedere a una 
vita di relazioni sociali, fatta di esperienze personali e di scambi solidaristici. 

Per questi motivi è essenziale investire nell’inclusione delle persone disabili a 
tutti i livelli del sistema educativo, dalla formazione primaria a quella universitaria. 

L’esperienza di questo convegno, con le testimonianze internazionali che vi si 
terranno e l’attività di riflessione promossa dalla Conferenza Nazionale dei Dele-
gati dei Rettori delle Università italiane, può costituire un importante punto di 
partenza verso il rafforzamento dell’impegno per la inclusione delle persone con 
disabilità nel contesto accademico, affinché anche l’accesso ai più alti livelli del 
nostro sistema formativo sia garantito a tutti, in condizioni di pari opportunità. 

Nel rivolgere a tutti i partecipanti il mio apprezzamento, invio a tutti i presenti 
il più cordiale augurio di buona riuscita della manifestazione. 
 

Sergio Mattarella* 

 
* Telegramma del Presidente della Repubblica dell’11.5.2016. 
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Prefazione 

di Sergio Pace, Marisa Pavone, Davide Petrini 
 
 
 
 
 
 
 
 
È almeno dagli ultimi vent’anni del Novecento che, a scala internazio-

nale, è cresciuta una sempre maggior sensibilità culturale verso le strategie 
e le politiche da adottare nei confronti delle persone con disabilità. Anche 
la nascita di una serie di organizzazioni non governative di grande impor-
tanza, come ad esempio lo European Disability Forum (1996) ovvero l’Inter-
national Disability Alliance (1999), ha contribuito a costruire il clima ideale 
per quella mobilitazione che, successivamente, ha portato al traguardo del-
la Convenzione dei diritti delle persone con disabilità [CRPD], adottata dalle 
Nazioni Unite il 13 dicembre 2006 e entrata in vigore il 3 maggio 2008. Nel 
mondo accademico, il modello dell’inclusione degli studenti più vulnerabi-
li è divenuto l’imperativo del ventunesimo secolo, secondo i recenti pro-
nunciamenti dei principali organismi mondiali (Agenda ONU, 2015) ed eu-
ropei (Programma UE, 2010-2020).  

Tale vera e propria rivoluzione culturale, destinata a incidere sulle 
mentalità di popoli e Stati, spesso poco inclini persino a prendere in consi-
derazione simili argomenti, è stata resa possibile anche da una fioritura 
straordinaria di ricerche scientifiche. Negli stessi anni, infatti, attorno a 
questi temi si è formata una vasta comunità intellettuale che, con frequenza 
e cognizione di causa sempre maggiore, ha cominciato a parlare e scrivere 
di studi sulla disabilità. Saldamente ancorati alle scienze umane e sociali, 
ma intrecciati comunque alle scienze mediche da cui provengono, tali lavo-
ri hanno, col tempo, perfezionato un caratteristico approccio interdiscipli-
nare e, così, trovato finalmente accoglienza nei progetti di ricerca delle uni-
versità nordamericane ed europee. 

L’Italia ha partecipato a queste vicende con energia, investendo risorse 
in molte direzioni. In particolare, con la Legge n. 17/1999 ad integrazione 
della Legge quadro n. 104/1992 per l’assistenza, l’integrazione sociale e i 
diritti delle persone con disabilità, lo Stato italiano ha richiesto agli atenei 
di individuare un docente, delegato del Rettore, con funzioni di coordina-
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mento, monitoraggio e supporto di tutte le iniziative universitarie in mate-
ria di accessibilità. La novità è stata recepita ovunque con grande interesse, 
tanto da indurre nel 2001 la fondazione della Conferenza Nazionale Universi-
taria dei Delegati per le Disabilità [CNUDD]1. 

Quale frutto di un grande lavoro di squadra, la Conferenza ha prodotto 
nel 2002 un documento di Linee guida, aggiornato nel 2014 e divenuto ormai 
essenziale nella definizione dei rapporti tra gli atenei e le persone con disa-
bilità di ogni genere. Sulla scorta di tali esperienze, stratificate negli anni 
anche grazie a un confronto continuo, la medesima Conferenza, ancora nel 
2014, ha deciso di promuovere un convegno internazionale – UNIversal In-
clusion: Rights and Opportunities for Persons with Disabilities in the Academic 
Context – organizzato in collaborazione con l’Università degli Studi di To-
rino, l’Università degli Studi del Piemonte Orientale “Amedeo Avogadro” 
e il Politecnico di Torino. Nel corso del 2015 le proposte d’intervento sono 
giunte numerose, per essere poi selezionate, nonché suddivise in sessioni 
tematiche, da un comitato scientifico composto da Sergio Baldi (Università 
degli Studi di Napoli “L’Orientale”), Paolo Mancarella (Università di Pisa), 
Sergio Pace (Politecnico di Torino), Marisa Pavone (Università degli Studi 
di Torino), Daniela Petretto (Università degli Studi di Cagliari), Davide Pe-
trini (Università degli Studi del Piemonte Orientale “Amedeo Avogadro”), 
Francesca Santulli (Libera Università di Lingue e Comunicazione – IULM, 
Milano). 

Così, tra il 12 e il 14 maggio 2016 si è dato appuntamento, nell’Aula 
Magna dell’Università degli Studi di Torino, un gran numero di delegati, 
studiosi e/o responsabili degli uffici, che hanno potuto mettere a confronto 
esperienze e conoscenze maturate su quattro temi principali: le politiche 
universitarie per l’inclusione, l’accomodamento ragionevole, le esperienze 
universitarie di studenti con disabilità, il tutorato alla pari e la mobilità 
studentesca, l’Universal Design e l’insieme di tecnologie assistive legate al 
mondo dell’informazione e della comunicazione. A introdurre le relazioni 
sono stati invitati alcuni tra i massimi esperti internazionali di questi temi: 
Dominique Archambault, Hervé Benoit, Serge Ebersold, Sheila Riddel con 
Elisabet Weedon, Jutta Treviranus. Il decano degli studi italiani sulla Peda-
gogia speciale, Andrea Canevaro, ha aperto i lavori del congresso. 

 
1 Organismo rappresentativo autonomo di raccordo, impegnato a indirizzare le 

politiche, i servizi e le azioni di ciascuna università verso prassi comuni, nell’ottica 
di una sempre migliore qualificazione dei percorsi formativi e della creazione di 
ambienti accademici orientati al mainstreaming. Grazie a tali obiettivi, la Conferenza 
è presto divenuta punto di riferimento essenziale per il confronto tra realtà e prati-
che diverse, su scala nazionale. 
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Strategie, politiche e pratiche di inclusione sociale ormai costituiscono 
un elemento essenziale nella misura dell’uguaglianza dei cittadini, all’inter-
no di un moderno stato di diritto democratico; in tale prospettiva, far sì che 
tale esigenza diventi centrale anche all’interno dei microcosmi universitari 
è un obiettivo non rinviabile, ogni giorno di più. Gli interventi contenuti in 
questo volume contribuiscono, crediamo in modo decisivo, ad alimentare 
la fertilità di tale dibattito. 

 
 

Torino, novembre 2017 
 

 
 
 
Il volume raccoglie una parte di quegli interventi, ulteriormente sele-

zionati e rivisti, oltre che dai curatori, anche dai direttori della collana Di-
versità e inclusione: percorsi e strumenti, Lucia de Anna (Università degli Stu-
di di Roma “Foro Italico”), Patrizia Gaspari (Università degli Studi di Urbi-
no “Carlo Bo”) e Antonello Mura (Università degli Studi di Cagliari); ha 
valutato gli scritti anche un gruppo di referees anonimi, coordinati dal re-
sponsabile del comitato redazionale della collana, Antioco Luigi Zurru 
(Università degli Studi di Cagliari). A tutti loro va il più sentito ringrazia-
mento da parte dei curatori. 

Tutta questo processo lungo e complicato, tuttavia, non sarebbe giunto 
a compimento senza l’impegno di molte persone e istituzioni, accademiche 
e non. Ancora ringraziamenti sinceri da parte dei curatori vanno, pertanto, 
ai Rettori dei tre Atenei piemontesi, che hanno creduto nell’importanza 
dell’iniziativa, sostenendola anche sul piano economico.  

Inoltre, si ringraziano per la collaborazione il Direttore Generale, i re-
sponsabili delle Direzioni Ricerca e Terza Missione, Sistemi Informativi, 
Portale, e-learning, Bilancio e Contratti e dell’area Relazioni esterne e con i 
media dell’Università degli Studi di Torino. Nello stesso ateneo si ringra-
ziano il Dipartimento di Filosofia e Scienze dell’Educazione e il suo Diret-
tore, per aver reso possibile finanziariamente la pubblicazione del volume. 
Si ringrazia altresì il Comitato Unico di Garanzia del Politecnico di Torino, 
presieduto da Cristina Coscia, che ha contribuito a finanziare il Congresso. 

In tutte le fasi di questo lavoro è stata particolarmente preziosa la col-
laborazione di Enrico Dolza e Rosa Bellacicco (Università degli Studi di To-
rino), che hanno seguito con attenzione lo svolgimento dei lavori di editing 
e pubblicazione dei contributi.  
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1. L’ospite inatteso abiterà un progetto?  
Entrando in una storia… 

di Andrea Canevaro 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1. L’evoluzione non è specialismo; è contaminazione. Anche 
nell’educazione organizzata in termini istituzionali?  

 
Noi corriamo un rischio: quello dello specialismo. Specialismo? Questa 

parola non è bellissima, e anche il computer lo dice a suo modo, con una 
striscia rossa che mette sotto le parole o sconosciute o non corrette. Ma 
neanche sostituendola con il termine specismo, più tecnico e scientifico, ot-
teniamo un risultato gradevole. Specismo indica l’attribuzione di diversi 
valori ai singoli individui secondo la loro specie di appartenenza. Valori 
che vorrebbero essere fondati su scienza e competenza. E quindi pretendo-
no di essere considerati certezze. Lo specialismo vuole indicare atteggia-
menti improntati alla capacità di distinguere, che può scivolare verso la di-
scriminazione. È parente dello specialismo e del tecnicismo, che concentrano 
gli interessi di studio e le indicazioni di intervento in un ambito ristretto ed 
esclusivo, o tendente all’esclusività. Con il rischio, ancora, di escludere. Se, 
ad esempio, incontriamo un individuo con il suo autismo, potremmo essere 
convinti che vada seguito unicamente da chi è preparato, e, se noi lo fossi-
mo, da noi – sempre in un esempio ipotetico – che siamo proprio specializza-
ti sull’autismo. E così essere convinti di sapere già tutto su tutti gli autismi. 
Compreso, ovviamente, l’autismo di quell’individuo che fino a poco prima 
non conoscevamo. 

Alec Ross (2016) sostiene che la vera scelta da fare o sfida con cui dob-
biamo misurarci è fra sistemi chiusi, ossessionati dal tentativo di voler 
mantenere tutto sotto controllo, e sistemi aperti all’inatteso, che può essere 
innovazione. 

E Ross ritiene che «fattore cruciale nel successo dei paesi sarà la loro 
capacità di garantire i diritti ai propri cittadini – e intendo dire tutti i citta-
dini» (2016, p. 274). Questa indicazione vale anche per formazione, educa-
zione e sviluppo delle conoscenze. 

La storia della Terra è una continua contaminazione feconda fra ciò che 
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